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Al 30 giugno, Il quantitativo di grano 
consegnato al « Granai del popolo » supera 
di tre milioni di quintali II massimo quan
titativo raggiunto, negli anni precedenti, 
alla stessa data. 

Viva ì contadini italiani ! 
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BRIGA TENDA 
E TRIESTE 

La decisione preca a Parigi, ri
guardo la sorte di Rriga e Ten
da, e quella che si annuncia per 
Trieste, ci avverte che si sta alle
stendo il conto che ci sarà presen
tato a espia/ione di tutti i crimi
ni commessi dal fascismo contro 
i diritti dei popoli e contro la 
umanità. 

Tutto fa prevedere che il con
to sarà duro ed esoso, che si in
ciderà spesso sulle pnrti vive del
la Nazione e che si feriranno i 
nostri interessi ed i nostri senti
menti più gelosi. 

E' vero che noi potremo dire 
e ripetere che il popolo italiano 
non è responsabile dei crimini fa
scisti; che non si ripara un'ingiu
stizia commettendone un'altra: 
che dì fronte alle colpe fasciste 
vi sono dei meriti indiscutibili 
acquistati dal nostro popolo, e 
the, su molte questioni, i nostri 
diritti sono evidenti ed essenzia
li per la causa stessa della fra
ternità p della collaborazione tra 
i popoli. 

Ma guai a noi se pensassimo 
che b.Tita declamare, con voce 
passionale e accorata- queste buo
ne ragioni per farci render giu-
Mi/ia. l.e buone ragioni non val
gono nulln «-e non M' traducono 
in carte diplomatiche valide, da 
giocMie ni ta\olo in cui si di
scute e *i decide la nostra pace. 

Per cui ci chiediamo: — Quali 
catte In nostra politica estera e 
la nostra diplomazin hanno sa
puto guadagnarci, come corri-
spettrWi delle nostre buone ragio
ni P dei nostri meriti indiscuti
bili? 

^u questo punto, alla Consul
ta. lo stesso on. De Cnsperi ha 
dovuto confessare di trovarsi 
senza carte in mano. 

Gra\e confessione che. disgra
ziatamente, è confermata dallexle-
cisioni prese a Parigi a proposi
to di Briga e di Tenda. E que
sti erano i punti di più facile 
difesa? 

Vi è qui una grande responsabi
lità della nostra diplomazia che 
si è lasciata ridurre, al momen
to decisivo, senza carte. Essa non 
ha saputo concretare, in precisi 
impegni dei vincitori, le ragioni. 
i diritti ed. i meriti che stavano 
dalla nostra parte; non ha volu
to o non ha " saputo distinguere. 
tra le richieste presentateci, quel
le giustificate le quali potevano 
essere soddisfatte senza discussio
ne: quelle secondarie, sulle quali 
si poteva trattare, e quelle lesive 
dei nostri diritti essenziali, alle 
quali si doveva e si poteva resi
stere. 

Ma e. soltanto con una simile 
realistica visione degli interessi 
del nostro Paese e della situazio
ne internazionale, che si poteva 
trovare un fruttuoso terreno di 
trattative con tutte le nazioni chi 
ci presentano delle rivendicazioni 
e. senza asservirci a nessuna pò-
tenza. cercare, presso tutte- que
gli appoggi che sono indispensa
bili per la buona condotta di ogni 
trattptiva diplomatica. 

Tnvece si è prestato un orec
chio troppo compiacente e credu
lo a delle buone parole, prive 
però di ogni impegno formale e 
sincero: si è rimasti senza inizia
tiva politica e diplomatica: si sono 
favorite le peggiori mnnifrstazio-
ni nazionalistiche, lasciando cre
dere così alla sopravvivenza del
l'imperialismo fascista: si e in
sospettita una parte, dimostrando
ci troppo ligi all'altra: non si è 
trattato con nessuno, si è respin
to tutto, rimanendo, come con
fessato. c#»nza carte in mano, in 
un tutfaltro che splendido isola
mento. 

In queste condizioni è fatale che 
si finisca per essere condannati a 
pagare tutto quanto agli altri pia
cerà di chiederci. 

< Ma noi non firmeremo la pa
ce! > — si dice. 

Ma questa minaccia — se tali 
— non impressiona nessuno. An
zi. può convenire proprio a chi 
ha tutto da guadagnare col per-
petnare sul nostro Paese un con
trollo politico, militare ed econo
mico che lo ridurrebbe-ad una 
tcra e propria colonia. 

E' questo che si vuole? 
No? F allora «=e ne traggano le 

conseguenze, nell'elaborazione del
le linee direithe della politica 
estera che deve essere posta a 
base del nuovo governo. 

LUIGI LONGO 

LA SITUAZIONE INTERNAZIONALE DELL'ITALIA 
\ 

De Gasperi si congeda da Palazzo Chigi 
facendo alla stampa un bilancio fallimentare 
su due anni di una politica estera di "attesa,, 

A Parigi Bidault fa accettare l'internazionalizzazione di Trieste 
Nel tardo pomeriggio di ieri a 

Palazzo Chigi il Presidente e Mi
nistro degli Esteri ha tenuto una 
conferenza stampa ai giornalisti 
italiani e stranieri subito dopo aver 
presentate le proprie dimissioni al 
Presidente della Repubblica. 

Dopo brevi parole di saluto l'on. 
De Gasperi ha trattato delle riper
cussioni estere dei commenti del
la nostra stampa. Le lamentele, egli 
ha detto, sono venute principal
mente da due parti: dall'Unione 
sovietica e dall'Inghilterra. 

Per quanto riguarda l'URSS il 
Ministro degli Esteri ha ricordato 
di aver più volte pregato la stam
pa di tralasciare, nella polemica 
giornalistica, ogni accenno che po
tesse essere interpretato come un 
apprezzamento inadeguato delle 
capacità, delle forze e dei propositi 
di questo Stato che tanto ha con
tribuito alla vittoria delle forte 
della libertà. Ma dopo aver affer
mato che la nostra stampa ha ri
levato gli atteggiamenti benevoli 
dell'URSS nei riguardi del nostro 
paese, specialmente per quanto ri
guarda la politica economica, l'on. 
De Gasperi ha difeso la canea an-
tisovietica di certa stampa italia
na sostenendo che in URSS certe 
cose non si possono capire perchè 
non c'è libertà di stampa. 

Parlando degli incidenti di Pa
dova il Ministro degli Esteri ha 
cercato di minimizzare gli avveni
menti, tentando di ridurli ad una 
semplice fischiata, che a suo giu
dizio, non sarebbe stata neppure 
diretta ai giovani sovietici ospiti 
dell'Italia. 
. Per quanto riguarda Trieste e la 
Venezia Giulia l'on. De Gasperi ha 
affermato che noi avevamo il diiit-
to di chedere che quella zona da 
noi rivendicata come italiana ci sa
rebbe stata riconosciuta. Sopratut
to su Trieste non è stato mai solle
vata il menomo dubbio anche da 
coloro che oggi dicono il contra
rio. Dobbiamo ammettere invece 
che la situazione è cambiata. 

Per quanto riguarda l'Inghilter
ra, il Ministro degli Esteri ha det
to che « il doloroso prolungarsi 
delle trattative di pace ci allonta
na sempre più da quell'ottimismo 
che abbiamo goduto e respirato 
pioprio nel momento della prima 
occupazione ». « 

Infine, il Presidente si è i. trat
tenuto brevemente sulla controver
sia con la Francia e» pur ammet
tendo che non si può dimenticare 
i torti del passato — anche se non 
sia a noi imputabile — si è detto 
•• altamente sorpreso., della rapi
dità con cui si è passato sopra a 
tutte le nostre obiezioni sulla que_ 
stione di Briga e Tenda presenta
te in tempo, in modo che tutti ne 
avessero piena consapevolezza 

Circa i danni economici che de
riverebbero all'Italia dalla decisione 
di assegnare alla Francia le centra
li idro-elettriche ^el Moncenisio. il 
Preridente ha letto un ordine del 
giorro redatto dai rappresentanti 
dell'Associazione Nazionale Inge

gneri dal quale risulta che quelle 
centrali sono indispensabili all'eco
nomia italiana in quanto hanno una 
potenza di oltre 110000 Kwh. 

In merito alle « assicurazioni » ri. 
cevute per Briga e Tenda, l'on. De 
Gasperi ha precisato che tali assi
curazioni gli furono fatte anche do
po il risultato del referendum fran
cese. 

Relativamente alla formazione del 
nuovo Governo, De Gasperi ha det
to che sarebbe utile che essa av
venisse rapidamente e che finora 
non SÌ sono avuti degif-fttcomri uf
ficiali, ma semplici scambi di idee 

Dalle dichiarazioni fatte nel corso 
della sua conferenza stampa dal Mi
nistro degli Esteri e Presidente del 
Consiglio, abbiamo avuto la confer
ma di quanto sapevamo. L'on. De 
Gasperi ha descritto l'Italia sul ta
volo anatomico parigino ed ha la. 
mentalo che le assicurazioni e le 
promesse dateci non si siano realiz
zate. Tutto il suo dire è stato uri 
continuo; «Credevamo, avevamo ra
gione di ritenere, speravamo con fon
damento » e cosi via di seguito. 

Con quale fondamento? Qui sta il 
punto centrale di ogni seria discus
sione. I due ministri che si sono suc
ceduti a Palazzo Chigi dopo la li
berazione di Roma, hanno basato 
tutta la nostra politica estera sopra 
« certe » assicurazioni. E' statò come 
costruire sulle sabbie mobili. Noi 
lo abbiamo a più riprese avvertito, 
abbiamo continuamente invocato una 
linea realistica che tenesse conto di 
tutte le possibilità, e che si basasse 
sul principio della solidarietà inter
nazionale o, per parlare più chiaro, su 
una politica di amicizia con tutte le 
grandi potenze. 

Che cosa si è fatto invece? Si è 
creduto prima alla- mezza parola 
sussurrata dall'alto funzionario pre
levato magari dalla succursale pen-
ferica di una banca londinese dì se-
cond'ordine per organizzare in Ita
lia la guerra psicologica non solo 
contro f nazisti ma anche (ahinoi !) 
contro l'amico e alleato, e si è poi 
confidato sulle e buone intenzioni* 
espresse nei privati conversari della 
diplomazia dorata o confermate ne
gli articoli di fondo e nelle corri
spondenze della grande stampa an-
glo-americana. Sembravano impazziti 
dalla gioia Quei bravi diplomatici che 
potevano agitarci sotto il naso un 
foglio proclamante in lingua Inglese 
questo o Quel nostro diritto su que
sta o quella zona controversa, sem
bravano gongolanti quel ministri che 
si credevano sicuri dopo quel tale 
o quel tale altro colloquio con l'am
basciatore o il collega di Londra o 
di Washington. In cambio di queste 
manciate di parole, la nostra diplo
mazia, tranquillamente adagiata sulle 
assicurazioni ricevute, ha per lo me
no sopportato l'organizzazione di una 
violenta campagna antisovietica. L'o
norevole De Gasperi ha con ragione 
rlch'amato le raccomandazioni da 
lui inutilmente fatte alta stampa ita
liana contro questo atteggiamento fa
zioso. Ma non siamo affatto sicuri 
che non si potesse fare di più. Sia
mo anzi sicuri che si doveva illu
minare completamente la nostra pub
blica opinione su ogni questione, so
pra ogni problema. Il nostro Mini
stro deglt esteri sa molto bene che 
in regime di democrazia non basta 
l'avvertimento, occorre la convin
zione. E' proprio sicuro Palazzo Chi
gi di aver esaurito ogni tentativo in 

proposito? Ed ancora una domanda: 
fino a quanto le preoccupazioni dt 
politica interna hanno influito sulla 
campagna stessa? 

Oggi lo stesso on. De Gasperi è co
stretto a tirare le somme. Le < assi
curazioni » che aveva ricevute sono 
svanite come neve al sole e gli effetti 
di quella tale campagna appaiono 
sempre con maggiore evidenza come 
dannosi al Paese. Qui, com'è logico, 
non si tirano le somme dei risultati 
elettorali. 

L'on De Gasperi è un buon spa
daccino. Tuttavia in uno scontro a 
domande e risposte, ha finito col 
farci capire che le assicurazioni non 
mantenute su Trieste italiana erano 
state date dagli anglo-americani e 
quelle per Briga e Tenda italiane 
proprio dal suo collega anche in de
mocrazia cristiana sig. Bidault. 

Passando dalla politica estera alla 
politica interna, il Presidente del 
Consiglio, ha riconosciuto, dietro no
stra sollecitazione, l'assoluta neces-

Le decisioni dei "Quattro» 
olla Conferenza di Parigi 

L'approvaikme dell'attorto 
Ira Associazione Combattenti 

e Associazione Reduci 
L* Associ azione -Nazionale Reduci 

comunica: 
Si è riunito nei giorni 27, 28 e 29 

giugno il Consiglio Nazionale della 
Associazione Reduci che ha appro
vato l'accordo di recente stipulato 
con l'Associazione Combattenti. 

Negli stessi giorni anche i pre
sidenti delle Federazioni dell'Asso
ciazione Combattenti riuniti a Con
vegno hanno approvato l'accordo. 

Inoltre essi hanno eletto con 
funzioni organizzative interne nel
l'Associazione Combattenti — che 
è tuttora sotto regime commissaria. 
18 le cariche sociali conferman
do il Commissario Viola alla carica 
di Presidente. 

L'accordo approvato concerne — 
com'è noto — 1 unione delle due As
sociazioni in una unics Associazio
ne combattenti e reduci, la quale 
avrà riconoscimento giuridico do
po die le elezioni in comune — 
che i contraenti si impegnano ad 
effettuare al più presto — avranno 
espresso gH organi dirigenti perife
rici t centrali 

PARIGI. 1. — Nell'odierna sedu
ta al Lussemburgo, i quattro Mi
nistri degli Esteri sono giunti ad 
un accordo parziale sulla questione 
giuliana. Dopo la riunione, durata 
tre ore e mezzo circa, si è appreso 
che anche Molotov aveva accettato 
il piano di Bidault per l'interna
zionalizzazione di Trieste e della 
zona compresa tra Duino, oresso 
Monfalcone. e Cittanova d'Istria. La 
linea di confine con la Jugoslavia 
è costituita dal tracciato francese 
aporovato già da tempo da Byroes 
e Bevin. Tutti i territori ad oriente 
di tale linea saranno assegnati alla 
Jugoslavia. 

Il segretario di stato americano, 
Byrnes, pur essendosi riservato di 
dare domani la risposta definitiva, 
ha dichiarato che il suo governo 
non avrebbe mai accettata una «*-
luzione diversa da quella prospet
tata originariamente da Bidault. La 
discussione pertanto rimane tuttora 
aperta sulla forma di governo da 
dare alla zona. Intorno allo statuto 
della zona internazionale, infatti, 
si sono manifestati alcuni dissensi 

Nella 'seduta di domani ì ministri 
americano e britannico riferiranno 
al Consiglio le loro proposte per 
l'attuazione del piano Bidault, che 
è già divenuto praticamente la ba
se dell'accordo su Trieste. 

Ieri il Presidente del Consiglio 
italiano. De Gasperi, in previsione 
della odierna riunione al Lussem
burgo, nel corso della quale sarebbe 
stato discusso il problema giuliano, 
aveva invece inviato ai Ministri 
degli Esteri un messaggio, in cui 
ricordava l'impegno da loro assunto 
a Londra di seguire nella delimi
tazione dei confini orientali italia
ni una linea di demarcazione etnica. 

Dinanzi alle ultime decisioni, «il 
Governo italiano — continua il 
messaggio — chiede al Consiglio dei 
Quattro di avere nella presente 
fase dei lavori, prima di una qua
lunque decisione che tocca intima
mente il destino del suo popolo, la 
possibilità di far sentire la sua voce 

L'Italia conferma ancora una 
volta 11 suo desiderio di accordarsi 
col popolo jugoslavo sulla base di 

un'equa considerazione dei diritti 
e degli interessi di entrambe le 
parti ». 

Si apprende intanto che la « l i 
sta di compromesso francese» del
le navi da guerra da lasciare al
l'Italia — lista accettata l'altro ieri 
dai «quattro», come è stato già 
reso noto, — comprende: due pic
cole navi da battaglia, quattro cac
cia torpediniere, 16 siluranti, 19 
corvette, alcune spazzamine etì un 
certo numero di piccole unità 

sita di avere subito un governo. Tut
to il ragionamento dell'oli. De Ga
speri lo sottintendeva. L'Italia sul 
tavolo anatom'm, il bisturi che ci si 
affonda nelle cu. iti e... la vacanza go
vernativa. Avevamo ragione di atten
dere una maggiore conseguenza. 
Aspettavamo che l'on. De Gasperi ci 
dicesse una parola di conforto dopo 
le pessimistiche dichiarazioni di gio
vedì sera — quando ci parlò di una 
crisi lunga. Ebbene sì, ci attendeva
mo una smentita di quelle dichiara
zioni stesse. 

Invece, il leader democristiano non 
ci ha affatto confortato. Quando gli 
abbiamo fatto rilevare il tempo per
duto con grave danno del Paese, egli 
ci ha risposto che chi fa tutto sono 
sempre le stesse persone indaffarate 
per lo svolgersi degli avvenimenti. 
Ed allora quel benedetto principio 
democratico dallo stesso on. De Ga
speri sbandierato per scusare le lun
gaggini di procedura, dove va a fi
nire? * 

INSEDIAMENTO DI DE NICOLA E DIMISSIONI DEL GOVERNO 

Il Presidente della Repubblica 
ha inizialo le consiillaiioni 

De Nicola riceve il Presidente della Costituente e gli ex Presi
denti della Camera e della Consulta - Oggi saranno consultati 
gli ex Presidenti del Consiglio e gli esponenti dei Partiti 

Il Presidente della Repubblica, 
on. Enrico De Nicola, è giunto ieri 
a Roma e, preso possesso del suo 
alto ufficio, ha accettato le dimis
sioni del Governo ed ha dato ini
zio alle consultazioni di rito 

Alle 13 precise la €2800 ' ' •. 
che recava a bordo l'on. bc Ni
cola, è giunta, proveniente da Na
poli, a piazza Montecitorio. I sei 
motociclisti della polizia scortava
no la macchina presidenziale. 

La piccola folla, che si assiepava 
in Piazza Monecitorio, non appena 
l'on. De Nicola è sceso dalla sua 
luto, gli ha improvvisato una ma
nifestazione di simpatia. Il Presi
dente ha risposto con cenni della 
mano mentre la folla gridava « Vi
va la Repubblica ». 

Subito dopo l'on. De Nicola è en
trato nel Palazzo di Montecitorio, 
sulla cui soglia era ad attenderlo il 
Presidente della Costituente Sara
gat. Carabinieri e metropolitani, in 
servizio d'onore, presentavano le 
armi. 

Il Presidente De Nicola è salito 
per lo scalone d'onore, sul quale 
prestavano servizio i commessi del
la Camera in uniforme di gala, e 
si è recato nella < Sala gialla », 
ove erano ad attenderlo il Presi

dente del Consiglio, i Ministri, 1 vi
ce Presidenti della Costituente, l'ex 
Presidente della Camera on. Orlan
do e l'ex Presidente della Consulta 
on. Sforza. Dopo essersi cordial
mente intrattenuto con i pi-esenti, 
l'on. De Nicola è entrato nella sa
la della Lupa ove erano ad atten
derlo molti deputati e giornalisti. 
L'entrata del Presidente della Re-
oubblica è stata sottolineata dagli 
applausi e dalle grida di « Viva la 
Repubblica ». De Nicola, che appa
riva commosso, ha abbracciato mol
ti parlamentari, suoi vecchi amici, 
e non senza aver pri-na lanciato 
qualche battuta scherzosa in puro 
vernacolo napoletano, ha lasciato 
ooco dopo la sala per partecipare 
ad una colazione d'onore offerto 
dal Presidente della Costituente. Al 
pranzo sono intervenuti oltre al 
Presidente Saragat, Il Presidente 
ed il Vice Presidente del Con«:-"o. 
l'on. Orlando e l'on. Sforza. 

Alle 10 e 30 l'on. De Nicola ha 
ricevuto, nel suo studio a Monteci
torio, l'on. Alcide De Gasperi che 
gli ha rassegnato — a norma della 
legge sul referendum — le dimis
sioni del Governo. 

11 Presidente ha subito iniziato 
le consultazioni rituali. 

MEGLIO COSI: IL M O N D O E' ANCORA IN PIEDI 

Sull'isola di Bikini anche i palmizi 
sono usciti intatti dall' inferno atomico 

Le prime notìzie di fonie americana non nascondono per il momento una 
certa delusione pei la conclusione dell' esperimento dell' Amm. Blandy 

KWAJALEIN (Pacifico). 1 — La 
bomba atomica è scoppiata. Che co
sa abbia fatto è una cosa un po' 
difficile per ora a dirsi. E' certo 
però che non si sono verificate per 
nulla le lugubri previsioni della 
propaganda americana: la crosta 
terrestre non si è spaccata, mare
moti non ne sono sorti, le 75 navi 
votate alla totale distruzione non 
si sono polverizzate, non si sono 
nemmeno bruciacchiate le palme a 
ciuffi radi e sparsi che sulla brulla 
terra di Bikini, la quale non si è 
sommersa nel mare, sono ancora 
visibili in lontananza. 

Però qualcosa deve avere pur 
fatto « Gilda »: non l'avranno but
tata a mare per nulla. Perciò, for
se, bisognerà avere pazienza e at
tendere. 

Il l a n c i o d e l l a b o m b a 
Il maggiore Wood ha sganciato la 

bomba atomica un minuto dopo le 
9 locali (mezzanotte di domenica. 
ora italiana). 

Con quattro sole parole 11 mondo 
in attesa ha appreso l'esecuzione 
del lancio: « Attenzione bomba est 
sganciata >. Questo è stato il primo 
messaggio radio trasmesso dal co
mandante della superfortezza «Da-
vies Dream > al secondo passaggio 
sull'obiettivo. Il corrispondente del-
Pl/nited Press a bordo dell'appa
recchio, il solo giornalista ammesso 
a descrivere dall'alto le fasi del
l'esperimento, così comunica in un 
orimo dispaccio: < Con L'occhio in
collato al mio oblò ho visto la bom
ba con la sua tinta vermiglia stac
carsi dalla fusoliera della superfor
tezza e precipitare sull'obiettivo. E* 
stata questione di pochi secondi. 
Bikini è subito scomparso in una 
Immensa nuvola di fumo >. 

Il capo delle operazioni Vice Am
miraglio William Blandy, in un suo 
comunicato sugli effetti dell'esplo
sione della bomba atomica sulle 73 
vecchie navi da guerra ammassata 
nella laguna di Bikini, ha rivelato 
che gran parte delle navi, per quan
to danneggiate, sono tuttora a gal
la Soltanto una dozzina di navi è 
In fiamme e hanno subito conside
revoli danni La corazzata regina la 
« Nevada » veterana americana di 
59.000 tonnellate, che avrebbe dovu
to essere il bersaglio diretto della 

» Gilda > è ancora galleggiante e 
non risulta eccessivamente pesta
ta; più malconcia e quasi informe 
è uscita dalla grande prova la na
ve portaerei americana « Indlpen-
dence » di 11.000 tonnellate che è 
stata centrata dalla bomba, e pure 
non si è inabissata... Risultano af
fondati nell'azzurra laguna i due 
trasporti americani Gllliam e Car
riste. mentre il caccia Lamion si è 
capovolto. Danneggiati risultano 
oure l'incrociatore pesante ameri
cano Pensacola e la nave da bat
taglia giapponese Nagato, il som
mergibile Skate, molto danneggiato 
l'ex incrociatore tedesco Prinz Eu-
gen, e qualche altra nave minore. 

Si tratta dei primi accertamenti 
ed e già cosa notevole che si sia
no già potute fare, dapprima a mez-
eo di aerei e navi radio comandate 
che hanno registrato automatica
mente i risultati con speciali appa
rati a bordo, e successivamente, sia 
oure a ragguardevole distanza dagli 
osservatori della nostra nave e di 
quelli a bordo della nave ammira
glia Mount Me Kingley dove sta 
ancora il Ministro della marina a-
mericana, Forrestal. 

Il grande avvenimento atomico e 
stato consumato e la tremenda e-
splosione della « Gilda », la quarta 
bomba atomica che sia stata sgan
ciata sulla crosta terrestre ha com
piuto la sua opera di distruzione a 
edificazione degli uomini politici. 
degli scienziati ed esperti navali 
degli Stati Uniti. 

I primi commenti 
Le prime impressioni raccolte 

lull'esperimento fra gli invitati 
stranieri e i membri del Parlamen
to americano, ospiti della nave 
«Panamint», che ha seguito la na
ve ammiraglia sulla scia, sono stat>-
generalmente poco soddisfacenti. 
Tutti si aspettavano, anche dal pun
to di vista spettacolare, qualcosa 
di più. Il rappresentante sovietico, 
prof. Simon Alexandrov, appena 
svanita all'orizzonte la gigantesca 
colonna di vapori iridescenti, ha 
fatto una alzata di spalle e ha det
to: « Tutto qui? Non è gran cosa » 

II comandante Stanley Ring, che 
aveva portato la portaerei Saratoga 
Ino all'ancoraggio di Bikini, ha det

to che si aspettava di vedere una 
colonna di vapori assai più intensa
mente colorata e di sentire una 
esplosione assai più violenta. « Dal 
punto dove noi ci trovavamo ab
biamo avvertito appena un sordo 
boato, simile in tutto allo sparo di 
un cannone in lontananza ». 

Anche un tecnico della aviazione 
americana e della bomba atomica, 
il magg. Gen. Curtiss Lamay, il co
mandante della Superfortezza che 
lanciò le bombe atomiche su Hiro
shima e Nagasaki, ha detto di essere 
rimasto sorpreso per la modesta, 
« almeno in apparenza > entità dei 
danni riportati dalle navi alla fon
da nella laguna. 

Tra le prime ripercussioni della 
stampa mondiale all'avvenimento si 
registrano quelle dei M'ornali in
glesi. Molti giornali t^. • d'accordo 
nel fare osservare che ben poco e 
stato appreso da questo esperimen
to, come dice il « News Chronicle » 
esso non è stato altro che una le
zione del pericolo che incombe sul 
genero umano. Il e Daily Express » 
dedica invece i suoi commenti ai 
progetti sovietici ed americani per 
il trattamento dell'energia atomica 
ed esprime la speranza che le « di
scussioni dei due progetti porteran
no ad una soluzione soddisfacente 
per il bisogno del mondo di libe
rarsi dal terrore ». 

Il primo a esser ricevuto è stalo 
il Presidente dell'Assemblea Costi
tuente on. Saragat. 

Alle 18 è stato con 'ltato l'on. 
Orlando, ultimo del Presid-nti del
ta Camera, ed alle lft"1» I 'or
za ex-Presidente della Consulta 
Nazionale. 

Alle ore 19 il Presidente De Ni
cola ha ricevuto, trattenendolo in 
lungo colloquio. l'Ammiraglio El-
lery Stone 11 quale ha vohito por
gergli il suo saluto ed esprimergli 
il suo compiacimento per l'eleva
zione alla massima carica dello 
Stato. 

Questa mattina l'on. De Nicola 
consulterà gli ex Presidenti del 
Consiglio e i deputati rappresen
tanti i gruppi parlamentari. 

Con le dimissioni del C ,verno la 
crisi ministeriale è ufficialmente 
aperta. Si presume che dopo la 
consultazione dei capi partito e le 
indicazioni che essi daranno al Pre
sidente De Nicola, l'on De Gaspe
ri riceverà l'incarico di formare il 
nuovo Ministero. 

UN RISULTATO MAI RAGGIUNTO 

4 milioni di quintali di grano 
già «magnali all'ammasso 

3 milioni e 800 mila quintali di 
grano del nuovo raccolto risultano 
finora consegnati agli ammassi. Da
to che tuttora non sono stati co
municati gli ultimi versamenti fatti 
in varie p*ii,ncie può calcolarsi 
che il grano versato ai « Granai 
del popolo» alla data del 30 gin- ' 
gno supera i 4 milioni di quintali. 

E' da notare — per valutare l'im
portanza di tale risultato che negli 
anni passati la cifra più favore
vole, alla data del 30 «.Mgno, si era 
avuta nel 1943 con un quartitativo 
di grano versato di 1 milione 392 
mila quintali. 

Il risultato raggiunto quest'anno 
— dovuto al senso di responsabili^ 
tà e allo spirito di solidarietà de} 
contadini, all'azione svolta dalle.' 
organizzazioni democratiche e - alle 
nuove norme regolatrici degli am
massi disposte dal compagno Gullo 
— supera tutte le previsioni che 
erano state fatte ed è garanzia, con-. 
tro ogni critica e speculazione di 
parte, di un pieno successo dei 
Granai del popolo. 

D'altra parte arche la campagna 
dei recuperi di una quota delle 
trattenute del vecchio raccolto ha 
dato risultati migliori del previsto. 
In base al provvedimento, emanalo 
a suo tempo per far fronte alla 
crisi della saldatura, sono stati in
fatti versati, alla data fissata, 899», 
mila e 950 quintali di cereali con- ' 
tro 650.000 quintali previsti. 

A1TUARE SUBITO IL PIANO D'bMbRGLNZA DkLLA C. G.l.Ll 

Agitazioni dei lavoratori 
per il disagio economico e 

nel Nord 
alimentare 

Una lettera della C. G. I. L. perchè il lodo mezzadrile abbia validità giuridica 
Le sempre più gravi condizioni 

dei lavoratori dell'Italia settentrio
nale stanno determinando una ri
presa delle agitazioni che erano 
state sospese in periodo pre-costi
tuente per non turbare il regolare 
svolgimento delle elezioni. 

AI breve e vittorioso sciopero 
dei braccianti lombardi stanno cosi 
facendo seguito in questi giorni, 
le agitazioni delle mondine nel 
Vercellese, quelle dei lavoratori 
veneti e dei conservieri che chie 
dono miglioramenti economici che 
li sottraggano alla fame ed alla 
miseria, quelle dei cavatori della 
Versilia e dei disoccupati fiorentini 

Ieri anche dai lavoratori di Ber
gamo è stato proclamato lo scio
pero generale a causa della disa
giata situazione economica e ali
mentare. Una delegazione di lavo
ratori è stata ricevuta dal Prefetto 
il quale ha concesso un aumento 

I NEMICI DELL'INTESA ITALO - JUGOSLAVA ALL'OPERA 

Gli incidenti di Pieris scatenano a Trieste 
una pericolosa ondata di squadrismo fascista 

TRIESTE, 1. — Gli incidenti che tro- i corridori e si sarebbero dati rono !a e«de dei Sindacati Unici, sa 
hanno turbato a Pieris lo svolgi 
mento del giro ditali a, sfruttati ad 
arte da pericolosi pescatori nel 
torbido, hanno purtroppo determi
nato nella città una situazione di 
forte tensione, che è esplosa in una 
serie di sanguinose aggressioni ed 
è culminata nello sciopero genera
le, che per tutta a giornata di oggi 
ha paralizzato la citta. 

E* noto che l'arrivo a Trieste 
della grande manifestazione spor
tiva aveva messo in movimento 
faziosi e provocatori che speravano 
di imbastire sulla popolare gara 
una speculazione polìtica. In questa 
atmosfera accesa si sono sviluppati 
gli incresciosi incidenti di Pieris. 
Secondo alcune informazioni, con
fermate dal comunicato ufficiale 
della giuria della gara, gli incidenti 
avrebbe avuto origine dal fatto 
che una vettura al seguito del giro 
avrebbe esposto, appena entrata 
nella zona A una bandiera trico 
lore. Elementi irresponsabili avreb
bero reagito con una sassaiola con-

alla fuga. 
Certo è che il panico e l'eccita

zione si sono impadroniti dei corri
dori i quali in gran parte si sono 
rifiutati di proseguire per Trieste, 
anche sulla base di informazioni se
condo cui la strada per Trieste era 
seminata di chiodi. 

La notizia dei fatti di Pieris ar
rivava subito in città ingigantita e 
deformata: si parlava persino di 
una sparatoria contro i corridori e 
di parecchi morti. 

Elementi interessati a intorbida
re la vita politica della regione 
giulia, nemici della intesa italo-
slovena, caporioni fascisti annidati 
in questa o quella organizzazione si 
preoccuparono subito di diffondere 
in tutta Trieste le notizie deforma
te sui fatti di Pieris e, speculando 
sul sentimento nazionale della po
polazione italiana, di scatenare una 
serie di sanguinose aggressioni, che 
hanno awato un doloroso seguito di 
vittime. Obbiettivo delle aggressio
ni sciovinistiche e antipopolari fu-

Associazione dei partigiani giuliani 
e rappresentanze del governo jugo
slavo: tutte furono assaltate e de
vastate. Una serie di cartolerie, li
brerie e trattorie gestite da sloveni 
furono bruciate; parecchie persone 
rimasero ferite non gravemente in 
seguito a percosse e a coltellate. 
Conflitti vi furono nella serata, in 
seguito ad una sparatoria della po
lizia civile ai limiti del rione po
polare S. Giacomo. 

Per protesta contro i torbidi si 
nica, una dimostrazione a piazza 
ebbe, sempre nella serata di dome-
Garibaldi e l'Unione Antifascista 
Italo-slovena proclamò Io sciopero 
generale. Il Comitato Giuliano di 
Liberazione Nazionale in contrap
posto invitava la popolazione allo 
sciopero per il mancato arrivo del 
giro a Trieste. 

Nella giornata di oggi la città è 
apparsa completamente paralizzata. 
Gli Incidenti e i conflitti tono con. 
tinuati nella mattinata con un ten
tativo di assalto alla «Tipografia 

Consorziale ».. I fatti più gravi si 
sono avuti però nel pomeriggio, 
quando è stata messa in atto una 
aggressione contro la sede del • La
voratore • e si è tentato di impe
dire l'uscita della seconda edizione 
del giornale, dopo che già la prima 
edizione era stata incendiata da 
squadre di faziosi Ne è nato un 
conflitto in piazza Goldoni, In cui 
sono stati feriti sette sloveni, tra 
cui una donna. -

La situazione « Trieste nella tar
da sera era ancora tesa. L'impres
sione netta che si ha nei circoli an
tifascisti della città è che al cen
tro dei torbidi sta una precisa ope
ra di provocazione di elementi fa
scisti e nazionalisti, i quali vogliono 
impedire ad ogni costo una intesa 
tra italiani e sloveni e uno svilup
po pacifico e ordinato della demo
crazia nella città. 

Stasera il CLJf. giuliano ha In
vitato a cessare lo sciopero gene
rale a partire dallo ore zero di do
mani. 

della razione di pane. Ciò non è 
però valso a far cessare l'agita
zione. 

Anche a Parma in seguito alla 
mancata esecuzione di un piano di 
lavori che avrebbe dovuto avere 
inizio nella giornata di oggi, per 
l'assorbimento di mano d'opera di 
soccupata, è stato proclamato lo 
sciopero generale. 

Questa serie di agitazioni dice 
chiaramente quanto sia urgente e 
necessario, per fronteggiare la cri 
si, non soltanto attuare al più pre 
sto quei provvedimenti di emergen 
za già richiesti .dalla C.G.l.L. al 
Governo con il suo memoriale del 
maggio scorso, ma rivedere anche 
certe insostenibili posizioni salaria 
li adeguandole all'attuale costo del
la vita. 

In quanto alle ragioni che hanno 
causato l'agitazione delle mondine 
esse vanno ricercate nel fatto che 
i risieri solleverebbero già delle 
eccezioni alle norme contenute nel 
recente patto per la monda. 

Infatti mentre il patto in que
stione contempla la corresponsione 
alle mondine di un chilogrammo di 
riso per ogni giornata lavorativa, 
il riso destinato a auesto scopo 
viene abbondantemente immesso 
nel mercato nero, ed alle mondine 
non viene corrisposto neanche l'è 
qui valente in denaro. 

Ma il motivo che in questo mo
mento più angustia i lavoratori 
della terra è particolarmente il 
problema mezzadrile fi lodo De 
Gasperi, accettato con disciplina e 
comprensione da tutti i contadini, 
anche se esso non soddisfa che par
zialmente le loro giuste richieste, 
trova invece una dura ed irrespon
sabile resistenza da parte di pa
recchi agrari. 

La irragionevole posizione as
sunta dagli agrari, che viene so
stenuta dagli organi vicini alla 
Confida, « Risorgimento Liberale » 
ed « Italia Nuova » sta giustamente 
esasperando 1 mezzadri che da due 
anni attendono 11 riconoscimento 
del loro buon diritto. 

Di fronte all'atteggiamento assun
to dal Comitato Centrale della 
Confida, la C.G.I.L. e la Federterra 
hanno inviato una lettera all'on. 
De Gasperi nella quale ai insiste 
sulla necessità che il Indo sulla 
vertenza mezzadrile venga reso ob
bligatorio e giuridicamente valido. 

Le organizzazioni sin i a cali han
no ribadito il concetto già chia
ramente espresso nel lodo stesso e 
cioè che esso deve applicarsi a 

tutte le Provincie d'Italia nelle 
quali vige la mezzadria cosiddetta 
« classica ». L'interesse superiore 
del Paese esige che sia posto fine 
all'agitazione per assicurare il nor
male svolgimento dei lavori del 
raccolto cerealicolo. 

La C.G.l.L. e la Federterra rin
novano alle organizzazioni dei mez
zadri le direttive di prendere ini
ziative per la applicazione del 
lodo da parte degli agricoltori con
tribuendo cosi al ristabilimento im
mediato della normalità. In tutti 
i casi le organizzazioni devono 
asV*nersi da ogni azione che possa 
in qualunque modo compromettere 
o ritardare il raccolto. 

Il Comitato Direttivo della CGIL 
convocale per il 15 luglio . 

La Segreteria della C.G.l.L. ha 
deciso la convocazione del Comi
tato direttivo per il 15 loglio pros
simo. per discutere sul secaente 
ordine del giorno: 1) lavoro ai di
soccupati e miglioramento delle 
condizioni di %ita del lavoratori: 
2) inquadramento sindacale di ca
tegoria; 2) giornale confederale; 
4) varie. 

Alla riunione sono Invitati a par
tecipare I componenti le segreterie 
delle Federazioni Nazionali e qnrlli 
delle Camere del Lavoro capoluo
go di regione, che non siano g i i 
membri del comitato direttivo. 

La Guardia condanna 
la politica antboviefica degli S.U. 

BERLINO. 1. — Marshall McDut-
fie, capo dellTJ.N'.R.R.A. in Ucrai
na, ha rassegnato le sue dimissioni 
per protestare contro la decisione 
presa dalla Camera dei Rappresen
tanti americana di non accordare 
stanziamenti di fondi per 1TJNRRA 
in Russia e in quei paesi • ove non 
vi è piena libertà di stampa». 

McDuffle ha dichiarato che le 
autorità sovietiche non avevano af
fatto limitata' la libertà di movi
mento ai giornalisti americani ed 
anzi avevano cooperato con i fun
zionari dellTJNRRA. 

La Guardia ha inviato a Me Dur
ile dimissionario il seguente ra
diogramma: Sono pienamente d'ac
cordo con lei e le assicuro che con
tinuerò a lottare, finché non ver
ranno accettati gli stanziamenti per 
l'Ucraina e per la Russia Bianca». 
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IL GIRO D'ITflL'fl 

Oytfi : scalata 
allo Dolomiti 

• • . » 
fc* no(o che dei dolorosi e tmprou-

. visi incidenti non hanno permes
s o purtroppo il regolare svolgimen
to della Rovigo-Trieste che, in un 

', ceno temo, è finita ad Udine. 
Ti a le molte notizie e commenti 

mll'atcadvlo ci sembra che il co-
' municato ufficiale della giuria de! 

C<ro mette meglio dt tutti a juoco 
Vrrccduto con obbiettività. Eccone il 
lesto: 

' « Un incidente inatteso e trascu
rabile verificatosi a Picris ptr lan-
rto di sassi contro i corridori Ha 
parte di raja:zi che poi si dile
guavano prr I campi, ha provocato 
molto nervosismo in una pari* 
della carovana Stabilito che un 
tratto di strada rra st?to seminato 
di chiodi, si e deliberato d' rite
nere conclusa la lappa a Pieris 
qualificando primi a p^ri merito 
tutti i corridori. Questo agli effetti 
del tempo per la classifica generale 

Dopo una lunsd sosta un gruppo 
di corridori decideva di pros-guire 
arnz'altro per Trieste perchè Que
sto era l'impegno d'onore del Giro 
d'Italia e degli organizzatori e 
inoltre per dare compimento alla 
tappa e per non deludere l'immen
sa moltitudine dei triestini che at
tendeva il Giro con onori tanto 
tfìonlali quanto c<nnmo\ enti Una 
parte del gruppo elei corridori fra 
1 quali i componenti delie squadre 
maggiori non riteneva di prosegui
re. Essa si conc»nlrerì ad Udine 
questa sera dove sarà raggiunta 
martedì mattina dai corridori at
tualmente a Trieste, per dare Ini-
7to alia 15. tappa del Giro d'Italia 
che pertanto viene fissata come se
gue: Udine-'Auronoz ». 
' Pn la cronaca una ventina di 

corridori, in parte perche loiah, ni 
parte prr t vistosi premi di tappa, 
ho mio piosegutto ni camion fino a 
Rurcola da dove si è inscenato a 
stopo puramente dimostrativo l'ul
timo episodio Cottur scattava viva
cemente prima del traguardo ed a-
rci'o facilmente ragione di Bevilac
qua, unico sasso* presente dato 
che tutti gli altri avevano prose-
pvito su i cornioli delle « c a s e » per 
Udine 

Cottur e gli altri erano accolti da 
una grande manifestazione di folla. 

La tappa è stata considerata ter
minata a Picris luogo degli inci
denti. 
- 1 utti i concorrenti sono stati clas-

*ificali pan merito. La classifica ri-
mnne perciò immutata. 
* La partenza della tappa odierna, 

prima di quella decisiva, verrà da
ta, come ha comunicato la giuria, 
da Udine anziché da Trieste. 

Verrà così ridotta dei primi SO 
hm di piano e rimarrà la parte 
dura. 

Siamo nllr Dolomiti. Questa po
trebbe già essere una tappa tale da 
sconvolgere la classifica. Tornerà il 
Bartali <i dominatore della monta
gna » o sarà quello della ultima 
tappa in salita'' E ri- converso la 
forma cìie Coppi ha dimostrato 
nelle ultime salite sarà stata cosa 
effimera o durerà? E, soprattutto, 
che farà Ortelli che e tutt'altro che 
deciso a svestire lo <• maolia rosa »? 
• Le precisioni sono d i s ta l i . 

Cerio Ortelli è in forma, e Coppi 
Rfmbra in forma: Bartali se atten
derà avrà perciò la vita mollo dura 

L. G 
Ficco 1% classifica gencraJe del 

Gtro d'Italia: 
1. Ortelli ore Ì0.1118": '.». Bartali 

q're 70.12*42" (1*24"); 3. Trippa ore 
70,13'32" (J'14"): 1. Coppi Fausto 
ore 70.16'JO" <5':J2"): 3. Cottur ore 
"JO.18'23" (Vi"). Kiguono Ronconi a 
14"J.V, Martini a IOTI'. Brcsci a 
2.V12". Volpi a 2f32". Cerchi a 
28TJ3". 

Cronaca d ì Roma i 
E GLI ABBONAMENTI? 

Il S6I1IÌZI0 iFailUiariO l n e g o z i d e g l i e b r e i 
prolungato alle 0.30 c W s i d a l i e i o a l l e 1 2 

Dopo le dic/uarazioni dell'ino. 
Poinellt, commissario dell'/May, clic 
/icnno confermato lo statu quo nel-
l'attuale situazione dei trasporti 
ctttadtnt, m conseouenca delle or-
ntai note difficoltà tri cui st dibat
te l'azienda e che rendono per ora 
impossibile l'incremento delle li
nee di autobus e filobus (pneumati
ci, logorio dei binari e delle vettu
re, ecc.) resta (littoria di prossima 
attuazione il prolunpamenfo degli 
orari dei tram filobus e autobus fi
no elle ore 0,30. Que«to provvedi
mento e.socn;iale a numerose ca-
leguiie di lavoratori e necessario 
in generale per una maggiore nor
malità ai tutta la ''ita cittadina 
era stalo insistentemente richiesto 
da tempo e vogliamo augurarci che 
non andrà incontro a ulteriori di
lazioni. 

iWcuo cìratu e la situazione nei 
coìifronti degli abbonamenti: con la 
protrazione alle 8,30 delle corse an
timeridiane a tarifja ridotta e con 
l'inizio della tariffa notturna alle 
ore '22 e indubbio che sia stato 
arrecato ai lavoratori un vantaggio 
Tuttavia non ci sembra che ciò co
stituisca un chiarimento o una giu
stificazione per il mancato ripri
stino degli abbonamenti che sono 
ormai ripristinati in tutte le altre 
città. Lo stesso pensiamo per quan
to riguarda il ripristino (e meglio 
parlare di istituzione tanti anni so
no ormai parsati dai bei tempi) dei 
ÒMy'icfti di coincidenza che tra l'al
tro porterebbero, nell'attuale situa
zione incompleta rielle lince, una 
maggiore rapidità nel traffico delle] 
vetture, e un sia pur minimo solile 
vo ut passeggeri. 

CONTRO LE REPRESSIONI DEI " MANDATARI „ 

Per tutta la giornata sarà osservato il digiuno 
Promosse dalla Federazione Sio

nistica Italiana, dal Comitato Cen
trale profughi ebrei e dall'Unione 
delle Comunità Israelitiche Italiane 
avranno luogo per tutta la gior
nata di oggi a Roma grandi mani
festazioni da parte degli ebrei per 
elevare dignitosa protesta contro 
le misure repressive adottate in 
Palestina dall'Inghilterra 

Tutti gli ebrei osserveranno nella 
giornata di oggi un completo di
giuno ed l lavoratori sospenderan
no il la\oro nella mattinata dalle 
10 alle 12. Pertanto tutti i nego*! 
di ebrei in queste ore chiuderanno 
1 battenti. 

Inoltre alle ore 17 all'Arco di 
Tito, piazzale del Colosseo, si terrà 
una riunione durante la quale al
cuni oratori esporranno la situa
zione che si è venuta a creare in 
Palestina e verranno sottoposte al
l'approvazione degli intervenuti, 
mozioni da rimettere successiva-] 
mente al Prefetto per il loro inol
tro alle Autorità competenti. 

S U L F R O N T E 
D E L L A V O R O 

? 

La repressione in Palestina 
del mov merito sionista 
GERUSALEMME, 1. — L'arresto 

ài oltrp duemila ebrei, cftettuato 
dagli inglesi nelle ultime quar?n-
totto ore por . ristabilire l'ordine 
noi p a o e ., ha pro\orato una rea
zione violenta ed immediata da 
parte di tutti i s iuppi sionisti pa
lestinesi. Scioperi sono stati indet
ti dasli ebrei in tutte le ciLa 
e t villaggi. 

L'attività dei gruppi dirigenti s io-
nìslri non ha avuto sosta in cjucsti 
due giorni: l 'Ascn/ia Ebraica ha 
volato all'unanimità una mozione 
nella quale rliehi-ra che eli arrp.=ti 
di capi politici ebrei e la chiusura 
dei locali dell'x\gen7ia .stessa •• equi
valsone ad una dichiarazione di 
guerra a tutta la na?ionc ebraica ». 
La mozione depreca inoltre <• il ten
tativo del governo ni provocare 
unn scisma tra I ebraismo in Pa
lestina col descrivere \c attuali 
opera7ion! come dirette contro una 
«ola parte delle comunità ebrai
che ... 

Prr domani mattina intanto, e 
'tata indetta una riunione del Con-
«ielio Nazionale Ebraico a Geru
salemme, 

In seguito agii bviluopi della si
tuazione. è stato tenuto oggi alla 
Camera dei Comuni insieme l'al
l e o dibattito sulla "situazione pa
lestinese. Il or:mo Ministro britan
nico Attlec ha dichiarato d i e l'In-
ehilterra, come poten7a mancata-
ria ha il do' ere di mantenere l'or
dine ed EEMcurare il rispetto della 
lrj^e in Palestina e non può tol
lerare sfide alla «uà autorità. i-on7j 
rinunziare alle proprie responsabi
lità. ^ 

O A TUTTO 

Epurazione di repubblicani 
alla clinica odontoiatrica? 

Che cosa si intende fai e nelle CU 
nclie Univcrsitanc? 

La magnanimità del Governo sem 
bia aver dato ad alcuni direttori la 
possibilità di iniziare con sollecitu
dine 'degna di encomio l'epurazione 
di profes=ionicti (aiuti ed assistenti) 
valentissimi, ma ferventi repubbli
cani 

Pei oggi il pi imo esempio: il Con
s o l i n e N'azionale prof. Giuseppe 
Vidau. squadrista, sospeso per un 
anno dall'insegnamento per atti rile
vanti. cacciato dalla poita e i lontra
to dalla finestra quale direttore della 
Clinica Odontoiatnca della Univeisità 
di Roma, ha creduto opportuno, non 
appena vKta la possibilità della im
punità. di piocedere arbitrariamente 
all'allontanamento di «• "sette •> vecchi 
assistenti univei altari, colpevoli solo 
di avere dato tutte le energie alla 
Cinica ed il voto alla Repubblica. 

I nomi, orof dott Scuri Decio Ui-
bcio docente), dott Tosti Vito, dot
tore Mc«r,anelh Co~*dn7o, dott. Mi-
cìicloni Placido, dott Camparla Sal
vatole. dott Mutatoli Tiance^co. dot
tore Vernarelli Antonio. 

Re^ta il fatto che oggi, ad conia
zione fascista avvenua. la Clinica è 
ietta dal prof. Vidau. consigliere na
zionale <ex), dal prof. Fihppo, an-
tcnureia. nominato assistente di ìuo-
lo per meriti fascisti (squadrismo), 
ed altri di ben provata tede monar-
^h«eo-f<iSC.sta. 

E' permesso, oggi, tutto questo? 
E' questa la maniera che i fascisti 
usano per pacifiearegliammi? 

Attendiamo dalle Autorità Universi-
taiie una esplicita e sollecita chiaii-
ncazione. risei vandoci di tornare tul-
Targomento con più ampia documen
tazione. 

HDL̂  Fvi lOI^OO 
Lm Jtltgmzione wrìetica « Terni 

' TERNI. 1. - Ojgi alle ere 13 so
no giunti a T f n l I metnbr della 
Delegazione della G oxeiitù So\ien-

I segretari di sezione, le rc-
«ponsabili femminili ed i re
sponsabili giovanili sono convo 
rati oggi alle ore 17 in Fedc-
ra7icne. 

nuovamente domenica 7 luglio per 
nominare le rappresentanze di tutte 
le categorie che dovranno formare 
una nuova commissione affinchè si 
allinei con la C. d. L. per la reallr 
zazione delle proprie riuendicarfoni. 

Riunione dei lavoranti barleri e 
parrucchieri 

Si sono riuniti alla C. d. L. i di-
pendenti lavoranti barbieri e par
rucchieri. Il Comitato Direttivo Sin
dacale ha fatto un'ampia relazione 
sul lavoro svolto ed ha annunciato 
la necessità di ricompletare il Co
mitato Sindacale stesso con altri 
due membri dimissionari. 

E' intervenuto alla discussione il 
Segretario Camerale Massini il quale 
ha delucidato alcune questioni di 
procedura sindacale. Al termine del
la riunione è stata approvata una 
mozione di fiducia al Cobitato uscen
te che è stato quindi riconfermato, 
dopo la sostituzione degli elementi 
dimissionati. 

Una chiarificazione del Sindacato 
lavoratori tessili e abbigliamento 

Veri/icandost il fatto che alcune 
ditte commerciali trattengono parte 
delta contingenza nel periodo delle 
ferie, il Sindacato lavoratori del 
commercio tessili e abbigliamento 
fa presente a tutti i dipendenti che 
«et periodo dette ferie deve essere 
corrisposta per intero il carovita e 
l'indennità di contingenza, 

La logica 
del generale 

Il gen. Domenico Oliua, redat
tore capo del « Monitore del Fi-
nanzierc » ci ha mutato una lun
ga e cortese lettera per rettifica
re il nostro punto dt Dista su un 
articolo apparso nel n. 21 del pre
detto giornale. Tale articolo ci 
venne segnalato da un gruppo di 
finanzieri i quali, piuttosto seccati 
ci sottolinearono una frase che 
suonava così: «La Guardia di Fi
nanza, sinceramente monarchica, 
ha dato certamente il suo libero 
voto alla continuazione della mo
narchia ». « Noi riportammo la 
lettera del Finanzieri senza com
mento, associandoci tacitamente 
alle loro evidentissime conclusio
ni. Ora il gcn. Oliva ci fa sapere 
che è vero che lui ha scritto ciò 
di cui sopra ma che l'hc fatto per 
« pacificare gli animi ». Evidente
mente non deve esserci riuscito 
se i Finanzieri si sono sentiti of
fesi della patente dt fede monar
chica loro gratuitamente rifilata 
dal generale e hanno subito impu
gnato la penna per scrive a l'« U-
nità». Il generale poi continua e 
dice: i ^ìwin»ieri sono monarchici: 
anche il loro generale candidato 
OxUt'a lo è: ma i finanzieri non 
hanno votato per lui perchè egli 
non fece propaganda fra di loro. 
Insomma caro generale la logica 
non è una opinione. Un jnonar-
chico + un monarchico -= due 
monarchici. Invece nel caso dei 
Fuuiimeri, e nonostante il suo ar
ticolo la soluzione è diversa e ha 
confermato che i finanzieri di 
Roma non sono, e non sono stali 
neanche alle elezioni, monarchici. 
In quanto poi alla <• funzione pa
cificatrice ed educativa » del suo 
articolo ci permettiamo di farle 
osservare la prima regola della 
buona educazione è quella di no» 
dire le bugie. 

PROBLEMI DELLA P. S. 

Rispondiamo a centinaia di lettere 
che ci hanno inviato gli agenti 

Da oltre un mese continuano a 
giungere • al giornale lunghe lettere 
e memoriali di agenti di P. S. del 
dJversi corpi di Roma tendenti a 
portare per mezzo nostro a cono
scenza del Governo la disagiata si
tuazione economica della categoria. 
Come è noto, la rich'esta iniziale, 
avanzata oltre un mese fa, riguar
dava l'Indennità per il periodo di 
servizio sti sordinarlo pi estato dagli 
agenti in modo esemplare durante le 
elezioni, e di cui hanno usufruito 
altri nuclei delle forze armate e gli 
impiegati civili di P. S. ma non gli 
agenti stesai. Da alloia, molti gior
nali hanno tipetutamente ospitato le 
numerose proteste e le successive ri
chieste degli agenti, e il compagno 
Di Vittorio, come e stato da noi an
nunciato giorni fa. si è fatto inter
prete presso il Governo perche agli 
agenti venga concesso il premio 
straordinario in seguito allo sforzo 
da essi compiuto per il manteni
mento dell'oidine democratico in 
questi ultimi tempi. 

Quali sono le ì ìwndicazioni degU 
agenti di P. S.? Alcune sono di ca
rattere geneialc, comuni in parte an
che ad alti! nuclei delle foize armate 
e di vasta portata, prima fra tutte 
la richiesta di un chiarimento uffi
ciale della posizione giuridica de) 
Corpo, pei che una volta pei sempre 
venga definita la sua dipendenza dal 
Al nistero degli Interni e perche gli 
agenti vengano di conseguenza con-
s'derati dipendenti c'vill a tutti gli 
effetti; o, in ca^o contiario, dipen
denti militai] sen/a equivoci e senza 
eccez'oni. L'attuale situazione e fon

tina lettera al Governo dei dipen 
denti dell'ATAC 

Da qualche mese è sfata data no
tino che gli attuali assegni familiari 
sarebbero stati maggiorati nella mi
sura di L. 15 per o£mi figlio a ca
rico, fino al terzo fiifiio, è ài L. 70 
per la moglie. Il pagamento degli 
assegni cosi maggiorati sarebbe sta
to effettuato da parte dell'istituto 
per la Previdenza Sociale, non ap
pena la « Gazzetta Ufficiale » 7ie 
avesse pubblicata la Legge relativa 

I lavoratori tutti i quali ritene
vano ormai improrogabile tale pub
blicazione, sono rimasti oltrcmodo 
delusi nel constatare che nessun ac
cenno del piovved'mento viene fatto 
sull'ultimo numero della « Galletta 
Ufficiale* nubblicata ael 7iiese di 
grugno. Pertanto i lavoratori i quabj 
sono quotidianamente costretti a fai 
fronte alle sempre più gravi neces
sità familiari, domandano giusta
mente per q'ialc motivo si ritarda 
a rendere ufficiale il decreto legge 
di cui sopra. 

Nessun ostacolo dovrebbe esistere 
ut coloro cui incombe il dovere di 
dare effetto al provvedimento, se ad 
cs3i stessero veramente a cuore le 
necessiti della classe lavoratrice co-
streea in questi tempi duri e dif
ficili a sostenere più di ogni altra 
il peso di una vita travagliata. 

Il Congresso dei dipendenti delle 
aziende elettriche 

Sono continuati nella giornata di 
domenica e lunedi i lavori del TV 
Congresso Nazionale dei lavoratori 
delle Aziende Elettriche organizzate 
nella FIDAE. 

All'inizio dei lavori della seduta 
di domenica è intervenuto il Mini
stro dell'Interno, compagno Giusep
pe Romita, che accolto da unanimi 
e prolungati applausi di tutti i con-
eresststi ha ptonunciato un breve 
discorso 

GUERRA ALLE BISCHE: BOLLETTINO N. 1 

Una casa da gioco nella sede 
del "partito della democrazia socialerr 
Il Questore dirige personalmente le operazio
ni e invia sul posto il suo segretario particolare 

UHnione dipendenti della L.A.T.I. 
Si sono riuniti alla C, d. L. i di

pendenti della LATI. L'apposito Co
mitato creato allo scopo di svolgere 
i passi necessari presso le Autorità 
affinchè potesse essere risolta favo
revolmente la csistenra e la rinasci
ta della Società ha presentato una 
relazione del laverò svolto e poiché 
ti Comitato stesso non ha realizzato 
i desiderata delle macstranre ha ras. 
segnato le dimissioni clic sono state 
accolte dall'assemblea. 

L'assemblea ha deciso di riunirsi 

DALUALBANIA ALLA FRANCIA 

Le atrocità del gen. Dalmazzo 
e il tradimento di Vercellino 

Miri gravi processi dinanzi al Tribunale Alili/are 

ra. Dopo un rinfresco al Palerò f - l „h 

I processi contro i generali Dal
mazio e Vercellino. prcannunciati al
cuni giorni or sono, saranno rispet
ta amente celebrati il 5 ed il 26 ago
sto dinanzi al Tribunale Militare. 
presieduto, per l'occasione, dal gè-
generale Nasi. 

Particolarmente gravi sono le im
putazioni del Dabriazzo, il quale come 
comandante della IX Armata, dislo
cata in Albania all'atto dcll'armisti-
-io. pajsò armi e bagagli dalla parte 
dei tedeschi. =cbbenc avesse tutti 1 
mezzi a disposizione ocr attaccarli e 
metterli fuori combattimento. 

II Dalmazzo consegnò inoltre al ne
mico tutti 1 oiani operativi fino al 
12 settembre, compresi cioè quelli ri
guardanti la nuo\a situazione venu
ta-i a creale con l'armistizio. Per 
es ere poi pia accetto a* vecchi pa
droni. il comandante della IX Arma
ta diramo ai -noi soldati varie ordi
nanze tra cui ricordiamo le più si-
sjniìcativc. «Per OSTI arma distrutta 
e sabotata saranno fucilati dieci uo
mini. coiiipre-o -1 comandante di plo
tone •>" --Prr o^m automezzo distrut
to o sabotalo saranno iucil?ti cinouan-
ta uo-nini, compreso il comandante 
di reparto s. A scanso ni equivoci o 
di dubb.. il grnrralc veje noto con 
altro o d. s- che ne'la bua unita 
« \ i : c . a la legge di guerra tedesca Ì . 

Da prrte ma il Vercellino. comap-
dsi't< ciclls IV Ai-rrata dislocata nel
la Frarcia Meridionale, anriche im
pedire 1 rtfflu^-o delle tiuopc tede-
'cl'e attra\er*o le Aloi Mantt.me. 
^cioUe la «-ila un.tà. rendendoci in tal 
modo autc.naticamente comohee dc-

per alto tradimento», di «concorso 
in alto tradimento » (escluso il De 
Martis) e di » concordo in aiuto al 
nemico ». Contro di essi deporranno 
m udienza 21 testimoni. 

Rkorsi di senatori . 
accolti e respinti 

Il Ministero di Graz.a e Giustizia 
comunica: «L'Alta Corte di Giustizia 
ocr le sanzioni contro il fascismo, 
nella sua adunanza odierna d; Ca
mera di Consiglio, ha: J) d;cniarato 
inammissibili le istanze di revocaz o-
nc avanzate dagh ex-senaton Leicht 
P.cr S i l \eno e Sicco Francesco; 2> 
d chiaraìo ammi-sib li le istanze dx 
revocazione avanzate dai senatori 
Burgo Luigi. Ferrar; Cristofaro e 
Piccio P.cr Russerò, revocando le 
procedenti ordinanze e respingendo 
n l̂ mei .to per gli stessi le nch'este 
di decadenza dalla carica di sena
tore •>. 

In seguito alla decisione presa in 
questi giorni dal Ministero degli 
Interni di muovere guerra alle bi
sche in tutta Italia, i l Questore di 
Roma ha iniziato immediatarriente 
la messa in atto di tale provvedi
mento, mettendosi personalmente 
alla testa delle operazioni. Il primo 
successo si è avuto con la sorpre
sa, operata giorni fa nella bischa 
che aveva sede nel circolo degli 
Abruzzesi; un nuovo successo è sta
to realizzato domenica con la sco
perta di una bisca nei locali del 
sodalizio « Nastro azzurro », attua
le sede del « partito della democra
zia socials,, presieduto dal marche
se Carlo Bassano. L'irruzione è sta
ta effettuata dal segretario partico
lare del Questore, commissario Cer
reti e da alcuni altri funzionari. 
Non appena penetrati nei locali 
della bisca i commissari provvede
vano a chiamare la Celere e infor
mavano contemporaneamente il 
Questore del buon esito della sor
presa. La Celere provvedeva a fer
mare e a identificare tutti i gioca
tori presenti, che sono poi stati de
nunziati a piede libero e rilasciati. 

I tenutari della bisca, i croupier 
e gli altri membri del personale 
sono stati denunciati all'Autorità 
Giudiziaria tranne uno che è riu
scito ad eclissarsi calandosi dalla 
finestra con parte della refurtiva. 
Essi sono: i l colonnello Jannedti 
Gfiulio. Giovanni Borelli, Enrico 
Riccardi. Gelsomini Gelsomino, e 
Ielo Antonio. Sono state pure s e 
questrate 96.000 lire in contanti e 
1.072.500 lire in gettoni. 

A rettifica dei primi particolari 
da noi pubblicati aJl'ultimora nel 
nostro numero di domenica, l ' I s t i 
tuto del Nastro Azzurro ci ha in 
viato una lettera per chiarire che 
l'istituto stesso non ha nulla a che 
vedere con il cosiddetto « partito 
della democrazia sociale », che abu
sivamente occupa i locali. Anzi a 
questo proposito l'istituto del Na
stra Azzurro precisa che da lungo 
tempo è in corso una vertenza per 
il possesso della sede contesa. Della 
faccenda era stato anche interes
sato il 'commissario Campitelli. 

Com'è noto la nostra città pullula 
ancora di bische, parie delle quali 
hanno sede in case private, altre 
vono nascoste sotto l e insegne di 
pseudo partiti e associazioni quasi 
sempre a carattere filo-monarchi
co. Noi vediamo con molta soddi
sfazione la Polizia all'opera nella 
lotta contro le case da gioco e as
sicuriamo ai funzionari della Que
stura, che hanno il compito di di
rigere le azioni, tutto il nostro ap
poggio. 

furto circa un mese fa dal cittadino 
polacco Alfredo Kwol, abitante in 
via Leonina, 23. 

I particolari della faccenda sono, a 
quanto ci è stato riferito dalla poli
zia, assai piccanti. Il polacco aveva 
avvicinato la bella tedesca con l'in
tenzione di conquistarla, e un bel 
giorno ci riusci .Senonchè alla ra
gazza premeva non tanto lo sv.sce-
rato affetto del polacco, quanto il 
suo portafogli. Per essere brevi: do
po la pri^a nottft d'amore il povero 
Innamorate? si svegliò solo. La bella 

tedesca se n'era andata pollandosi 
via 1G0O0 lire. Al signoi Kwol non 
restò che denunciare il furto, non 
senza riflettere amaramente alla fa
talità che spinge sempre i polacchi 
tra le rapaci grinfie dei tedeschi. 

Al Commissniio che l'ha arrestata, 
la ragazza tedesca ha dichiarato di 
aver agito pei che costi etta dal biso
gno, trovandosi sbandata in terra 
straniera dopo la sua evasione da un 
Campo di, concentramento dove era 
stata rinchiusa dagli alleati perchè 
ausiliaria dell'esci cito tedesco. 
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te di continue sperequazioni e sorpre. 
se nel trattamento e di continue de
lusioni ai Corpo, e mantiene gli 
agenti sotto il doppio controllo, ma
gari contrastante, degli ufficiali e del 
funzionari. 

Ma per rimediare subito al disagio 
in cui si dibattono gli agenti di P. S. 
chiedono che vengano senz'altro ri
conosciuti alcuni loro iondamentall 
diritti e che vengano prese le misu
re relative per garantirne il rispet
to. E cioè: che lo stipendio, fissato 
attualmente per gli agenti con fa
miglia a carico nella misura di cir
ca 2.000 lire al mese e che raggiun
ge con i carovita e le indennità vaile 
le ll.ooo lire circa, venga adeguato 
alle attuali esigenze, anche perchè 
ne derivi un corrispondente aumento 
delle pensioni che costringono oggi 
un agente a lavorare in vecchiaia; 
che l'orarlo, fissato in otto ore ma 
che si svolge in realtà pressoché inin
terrotto giorno e notte fin nelle ore 
del pasti, sia rispettato o compensato 
adeguatamente come straordinario. 

Gli agenti si ritengono orgogliosi 
deuli elogi a cui cono stati fatti se
gno dal Ministero degli Interni e 
dalla Direzione di P. S., dal gior
nali e dai cittadini, e vorrebbero 
ora che c i si interessasse concreta
mente dei loro problemi, pur nei li
miti che le possibilità attuali consen
tono, allo scopo di migliorare con le 
misure che possono esser prese su
bito, le condizioni delle loro fami-
gbe e del Corpo In generale, e per 
evitare che in tutto il Corpo, a sca-
P'to della cJttadlnanza, si abbassi il 
morale e si diffonda la sensazione 
che non vi è nessuna buona inten
zione di venir loro incontro. 

Solidarietà popolare 
II compagno De Prosperi Gregorio, 

abitante In via Germano SommelUer 
n. 11, ha 11 Aglio Mario di T anni in 
grave pericolo di vita, st che è pos. 
sibilo salvarlo solamente con un In
tervento di penicillina entro 48 ore. 
Coloro che generosamente, vogliono 
alutarlo, lnvLno la medicina all'in
dirizzo suindicato. 

La compagna Angela Luicldi ve
dova con sei figli di cui tre malati di 
T.B.C, si rivolge alla tolidarietà po
polare per le seguenti medicine: Ga-
dil Wasboriiian, 2 scatole; Calcloco-
dile: 2 scatole . 

La compagna Burelll Antonia fi ri
volge alla solidarietà popolare por 
avere aluti in danaro o in medicina 
(iniezioni di calco) per la figliola 
gravemente ammalata che ha urgen
te bisogno di cure. 

Il compagno ZANNINI Baldassare. im-
pittato pre«.«o l'Istituto Nazionale As»i-
curarione, già tro^avasi in coedizioni pie
tose in seguito all'arresto Mibìto ad ope
ra della banda Koch. 

Mentre co» il la\oro tentava di rinet-
ters>i dal disastro subito, \eniva colpito 
da altra disgrazia: un suo bambino ve
niva invertito dal tr-itmai e subiva la 
amputazione di un riede. 

Si rivolse a / 'l'v.tà perchè rivoga 
appello alH «olidanetì por^l-rc al fine 
di ottenere l'apparecchio ortopedico per 
il suo bambino. 

La compasna Gioia Zelinda si ri
volge alla solidarietà popolare aven
do urgente bisogno di calcio gluco-
nato 10/0. Inviare la medicina alla 
redazione del nostro giornale. 

* * * 

Il compagno Umberto Pia3Co men
tre toglieva le mine nella zona del 
lago Trasimeno è rimasto ucciso. Ci 
rivolgiamo alla generosità dei let
tori .affinchè vogliano inviare abjfci 
per la famiglia dell'estinto, alla l e -
dazione del nostro giornale. 

Nozze 

Riunioni sindacali 
Tulle 1* cammmiosi interna delle ofheint HI-

lallargiche di Romt sona convocate alla Cmera 
Confederai» del Lavoro (piana Esquilino 1) 
il 5 corrente alle ore 17.30. 

Talli gli eptrai t impiegati metallurgici delle 
ditte impunti riS'&Idamcnti unitili , alla G.d.L. 
oggi 2 luglio alle ore 17.SO. 

I commessi degli lindi proltuionili in as
semblea il 4 iotr. alle ore 19.S0 alla Camera 
del Lavoro. 

Li commistioni IMIWHI di tatti l i tipcgriBi 
dt Roms sono convocati per mercoledì 3 lotr. 
alle ore 18 nei locali sociali. Riferirà il col
lega Valdarcni circa il corso delle trattative 
per la perertoaiione salariale del Cenfro-Sod e 
del naovo fonlraltr. N'aiinnale di Lavoro. 

Convoca?,B8Ri d i P a r t i t o 
MIRTEDI' 2 

Cellula Unimiitarit: riunione ore 18 in vi» 
Catanzaro S. 

Fonti Regoli: Comitato di Sezione: ora 20 
in scione. 

Postelegrafonici: Comitati direttivi di celiala: 
ore 18 in Federazione. 

All'indi del Legni: I compagni dal Comitato 
Sindacale e dello Commissioni interne: ore 18,30 
in Federazione. 

I Segretari Organitiativi: oro 17 in Federa-
liona (Sala Mfn-a). 

1 Segretari di Stuoie: ore 17 in Federziione 
(Segreteria). 

MERC0LLD1' % 
Stxiont Madonna i t i Riposi: Comitato al 

completo: ore 'J0 in sexione. 
Sttione Qeadraro: tutti i compagni del Co

mitato direttivo: ora 19,30 in Scalone. 

Domen'CJ jo giugno, nella Crueaa\ di 
Ognissanti, si sono celebrate le norze del
la nostra compagna di lavoro Adriana 
Torcolacci, figlia del compagno Torcolacci 
ex confinato politico, con Amedeo Guel
fi. Ai due giovani sposi 1 nostri rallegra
menti e i nostri mi>,liQ,ri auguri. 

VELIO SPANO 
(Direttore) 

MARIO ALICATA 
(Condirettore responsiMle) 

Stabilimento Tipografico U.E.S.I.S A. 
Roma - Via IV Novembre. 149 - Roma 

Concessionaria per la vendita in Gema 
Cooperativa Distribuzione Quotidiani 
Via Pozzetto, 119 - Telefono 64-116 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
Min. 10 par. . Neretto tariffa doppia 

Questi avvisi si ricevono presso la 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA CS.P.M 

Via del Parlamento n. 9. . Telefono 
61-372 e 64-964 ore 8,30-13; 

Via del Tritone n. 75, 76, W; tei. 
46-554 (ang. via F. Crlspl), ore 8,5t)-18; 
S.P.A.T.I. . Galleria Colonna tu SS, 
tei. 683-564 . Largo Chigi) - < Agenzia 
Bonaventa a Ma Tornaceli! 147, tei. 
64-157 e 64-609 ore 1,30-13 e 15-18 -
Via della Mercede 54-A (filatelica 
Onarino) 9-13, 15,30-17 . Via Marco 
Minghettl 18, tei. 67-174. 

Occasioni L. 12 
AUTOMOBILE Fiat lòOO berlina, gommala. Ven
desi occasione. Rivolgasi: Rinaldo, garage Via 
Paola 21. 

la. UntféUjk-eiUL -&iUti*ii;cL 
di' uy&wtf fruì t£Jkbi<L 
ScAi^tc^i del yqarfde. 

. MICHAEL O'JHEA 
SUSAN HAYWARD 

Una bella parata di Risorti 

Un polacco derubato 
da una ragazza tedesca 

Il comirussaiio Pietro Ventura, del 
Commissariato Campitelli. che evi
dentemente si è specializzato nella 
lotta contro 1 malviventi stranieri, ha 
tratto ieri in arresto una giovane te
desca, Leonora Plakner. nata a Mo 

Al Teatro del Popolo 
UirUdi alle ore 17.15, al Teatro del Po 

polo (TU della Scroia. 70) avrà -kojo la 
qair.la mmffjlaiiens del Festival dedicato 1 
Be-elhorea e Prahuis. Vi prenderanno parie 1 
pianisti Omelia Puliti Santoliqnido « Cvrn: 
Li l u i e il violoacellisla Masino Anfiteatro!. 
Il collega Mario Rinaldi illustrerà il protramela. 

TEATRI 
1D11AK0: La città dell'oro — ASTI: Chic-

rara estiva — AULi HAGXA UXITERS1TA': 
sjerciledi or» 1S: « Edipo Re • — BASILICA 
DI HASSE5Z10: ore 20.45: Concerto dir. dal 
•a. S. Faileni — CIRCOLO ARTISTICO: giovedì. 
alle ore 17: « Eellinda e il Mostro » e • Vita 
triste... a Montecitorio > con baratimi — ELI
SEO: ore 18: « Sposarsi • di Viola — Q0IPIS0: 
or* 21 (RAI): La sonEactmla ». Mercoledì o n o . 
jrc«a: « Mia «rell* Ev»lmt > — TERME DI 
CAKACALLA: ore 21- «La Wza del dcstiao > 
ìir. da Santini. 

VARIETÀ' 
ALIAMBRA: Cose KobiFsoi Crw:» e iorp. 

'tkzos e Cerò Pana — AREKA COEMO Colu
ta bsipeadrarai: ierata in «core di Tcto e 
»cdio della Coipigaia con « Eravfw «ette 
•creile • c»n Tela Scaraio — AREXA DA5-
CIKC - XAU' - , Vial* fastresse (S. Cr<vr»>. 
5iard:*.o estivo era gelateria, crcbe«trt • P.»-
teli del riusi • ritte le sere — AREKA DEI 
FIORI: eoa?, opirette Trccài — AREXA FIU
ME: Varao — AUS0SIA: Tersa a Sorrento -
COLLE 0TF10: Venerdì s r W e ^ s f t t a o l j ò'aptr-

naco nel 1923. che fu d<Giuncata per" tura — DAKCI5G TILIAFRASCA: Tati* le sere 

SPORT Tono fiacco quello delle finali 
Sonanti vittorie del Torino e della Juventus 

È 

mimale, i Delesati hanno vietato le 
«-.entrali elettriche di Papiano. Que
sta sera nna grande manlfC'-iazione 
di simpatia ha «aiutato gii o$"it. 
Um* fotìa J» Etcunc mislii'a di per
sone si è recata in p'azza. d-.nd» 
lnojo ad un comizio nel «nule han
no parlato il fieri ane demorrat co-
rrìstiano Pellesrwu, il contraenti 
Berlinguer e quindi alcuni dei De-

legati sovietici. 
Questa sera la dele;;a*innr e o-pì-

. te ti Plcdiluco. deue sono stitc pre
parate grandi feste sul la co. 

l e eìeiìent in Gerwmnia 
BERLINO, I. — Nel'* e'ez.orr 

svoltesi len in Ba\ era Ass-a <; Ba-
den l'Unione sociale cristiana h* ri
portato il niiSS or nimero di \oV 
subito scsu'ta dai soc-sl-d'mociat e 
e dai comun ari. Nella Grsnd* As
ala sono in testa 1 socia:-tìc.Tioeà-a*.ict 

Il refrrerttianw in Polonio 
" VARSAVIA. 1. - Dai primi dati 
per\euutl sul referendum tn Polo
nia 3' profila una netta vittoria tifi
le sinistre. GII elettori dovexano ri-
•pendere a tre domande riguarditi 
ti il Senato, le riforme terriere e i 
•\nnlinl occidentali deiu rolon.a Phì 
ttMI'St r> dei cotanti »i è pi esentato 
alle urne. 

m\?. -or i Co.nc «1 ricorderà, e Radio Londra * 
ni una »ua ti Remissione del 23 set
tembre 1943 segnalava combattimenti 
•n cor-o da quattro giorni ira soldati 
delia IV A e tedeschi ".«!!= rota d« 
Cuneo Nor> 51 trattava, purtroppo. 
che di sooradici. «*» pur eroici, epi
sodi do\nti all'iniziativa di ufTicfali 
inferiori, che. traditi dai comandanti 
tentavano di rioortare 1 loro nomini 
111 P a t r i a . 

Per questi cenerali. che dopo aver 
presidiato in qualità di nemici occu
panti territori stran-en. non seppero 
ricattare l'onore d'Italia pi03jO quei 
popoli, non poteva e non e stata ap
plicata l'amnistia. Né potranno, e 
non saranno, cencef-e attenuanti: 
troppi soldati, troppi fì?;li del popo
lo lasciarono la loro vita in Albania 
ed in Francia per colpa dei due %c-
nrrah. 

Il ruolo del Tribunale Militare Ter
ritoriale prevede anche altri processi 
-en'ro 1 generali Fontana (11 luglio). 
Sfaizr.nl i22>, B'bcactnanti (23> e l'am
miraglio Fatandola - Scardaoni (29), 
tutti imputati di collaborazionismo. 

II 28 luglio «ara celebrato un altro 
^rave processo contro il maggiore 
Martini, il centurione Dario Lai. il 
t?n. col Luigi Penso. Giovanni Pin
zino. Vittorio Solino. Antonio Cau. e 
Dine De Maitis. accusati di e coopt
iamone politica mediante associazione 

Tono /iacea qticifo delle finali di 
! calcio. Il ccldo si fa sentire, gli sta
di non soio più. njJoJlatt come pri
ma e ìc partite appaiono sfuocate. 
La terza giornata di ritorno non 
ci ha offerto niente di cccc;iona!e, 
salvo le sxmanfi rittorie del To
rino e delia Juventus che ft&nno a 
confermare la netta superiorità del
le due squadre torinesi nel resto 
de! lotto. 

Il Tonno s'e prontamente ripreso 
dopo le lilrimc prore scialbe. Stia
mo assistento in questo torneo ad 
tmproi'tTiSi ritorni di squadre che 
la domenica precedente apparivano 
in jrantumi. ed il Torino non ha 
roluto smentire le consuetudine del 
torneo ed ha sconfitto il Napoli cori 
un punteggio ristoso. Strani questi 
alti e bassi dei partenopei! Il Napo
li ha dovuto chinare la testa di 
fronte al Torino, che presentava 
Maroso 0 centro-sostegno e Casti-
gliaiio all'a'a; t 

A Livorno la Juventus ha ripe
tuto le gesta del Torino. In una par
tita che t'ha vista giganteggiare, i 
bianconeri hanno messo in luce le 
loro smaglianti condizioni di forma, 
e t campioni d'Italia aeratimi m"gli 
;ebroni avversari ben più agguer
riti di quel che si poterà credere 
l bianconeri hanno palesato COQUE-

rioni di oiuoco chiare e armoniose 
e cui i labbronicU privi di alcuni 
titolari, non hanno potuto contrap
porre il consueto slancio. 

Continua la crisi dell'Internazio
nale. Opposti al Bari, fanalino di 
coda, i nero-azzurrU con cinque ri-
ser?» nelle file non song andati 
oltre il pareggio. La salda difesa 
barese e Finc'ecisione dell'attacco 
milanese hanno fatto concludere 
una partita a reti Inviolate, una 
partita tirata avanti alla buona e 
le squadre che non hanno, ormai, 
postrioni di classifica da difendere. 

Allo Stadio r/è stata parità fra 
Roma e Milan. Faceva un gran caU 
do, ma la partita è stata lo stesso 
bella e interessantet giocata con 
impegno da entrambt le squadre e 
/ittita con il giusto verdetto dì pa
rità malgrado che i rosso-neri ab
biano premuto di più in arca ro
manista. 

Il primo tempo si era concluso 
con due reti a zero a favore dei 
gtalla-rossi. ma nella ripresa ti Mi
lan, appro/ittando deirabbassamen 
to di tono della Roma, è riuscito a 
pareggiare e a sfiorare più fol te il 
successo non raggiunto soltanto per 
la bravura di Risorti e la sfortuna 
che ha perseguitato dall'inizio aliai Miian-Livorno 
/me i milanisti. _ | Bari-Tonno 

La prova della Roma non è stata 
soddisfacente, soltanto la difesa ed 
in special modo Risorti sono stati 
all'altezza della situazione, gli altri 
ed in particolar modo Salar sono 
apparsi al disotto del loro rendi
mento abituale. 

! risultati oTBomenica 

Campionato i tal iano 
GIRONE TINALE 
(Terta di ritorno) 

Torino* b. Napoli . . . . . . 
Juventus b. Livorno* 
Roma* e Mi Un 
Internazionale* e Bari . . . . 

LA CLASSIFICA 
Juventus 
Tonno 
Inter 
Napoli 
Milan 
Roma 
Livorno 
Bar-

7-1 
3-0 
2-2 
0-0 

10 
10 
10 
10 
10 
to 
10 
10 

7 
a 
s 
.1 
4 
2 
2 
0 

0 
1 
1 
2 
3 
2 
3 

I 

4 
4 
4 
3 
fi 
7 

23 
39 
14. 10 
17 71 
14 13 
10 19 
7 24 
4 22 

15 
16 
11 
11 
10 
7 
6 
3 

LE PARTITE DI DOMENICA 
(Quarta di ritorno) 

luventus-Roma. 
Xapoli-Intcrnazionale. 

itile 21.30 in DOI iisinq e varie'à — DELLE 
TERRAZZE: Federa — FARO (r. Medaglie d'o
ro): sanato C9 grand» *-rata <ii sala: • Notte 
4'estate sotto le stelle » coi l'intervclo di 
attori d'I cinema e iì»l t"itt<* — FOLLIE: 
. Follia » e do-. — GRAN CAFFÉ' CONCERTO 
G. BERARDO (Galleria (oln-ira): dalle 17 a l l ' 
25 30. orrIie«tra Vitta r Torrente l'interprete 
l'eli» Cannae — JOVINELLI: Virila PicrTe r 
Eira . Silc-iio. si atra • — LA FENICE: Sotto 
ice hsndi'tc — MANZOM: ere 16 comp. m . 
Vji,U R-jteas p « Fi^re d'I!» Hi*av • — MER
CATI TRAIANI: cor-p Niro Vr'i — NILO 
DANZE: Tratt'-'iKtati danzanti (IIOT., «ab. t 
i"ts * - PRINCIPE: c-np riT L'ulti-no armato 
— REALE: comp rir Ccrt'ero e liln: « Salca'">5 
imii;-* » e • Earhori di Manratun • — SALA 
UMBERTO: ore 17.30 cono riT. « Kar,ta«ia sot
to le «ielle» roti Eni Faal » i PP \ : C I — 
TEATRO DELL5IS0LA (Zoo) n>ap Filmai. O i -
-T-i) tcT-'r'i-ii. Tnite I» «•-' dalle 21.50: 
J l r j , _ TDSC010: Il crai-ìr ™iirr — VALLE: 

C I N E M A 

lessino- s .s Sila E'^ — Altitri. 0' scie 
-vo — Aoli i tuten. Li er ta proibita — 
irext Ausrr» iViv» Ma.-ioi. ì^zt iza^zt*!' 
— Arraa Ejtdra: 6,.'•a,'' n ' i i i s i ^ i * » — 
Iresa Taricio. L'.ra mot* e d**- — Apjie: 
Gra!":> wh»i e e'"- — Areatli: Ratia e doc. 
— Alcalini: ?" r i »•;>: »i'»aau — Altra: 
\ i ' !e 'i' 3*aV-> — AtlniliU: Fr"n TTOI — Brr-
i i ; i : Pa?i rrfr.d» r>v;lie. è1)-, e rar'.'"i — 
Brasceccio: Il t«<or« «'jiel" di Tartan e d«-, 
— Cifratici. Tara-Vo r*r tr» — Cintai 
iSetti-* f r i j Fms — Entrale- \*Vi ri d-npa 
— Cloiie: La fì-t*» d are*-'*'» — Cala di 
Simo: Tiro-ara «i'rr"i — Colcsi: K/V-i 
f?<-<vj — Ceno: Qcnfn: nei <—ti>sr» — C« 
Unte: I ''•'•=»* T I — Criittllo: Sa= TT*-> 
.,..-., _ Dille Fellit- l-.-a t ^ t a — Dtlll 
Frenstli: Hi'-Ti^a t,»f!i 1 fi: • La ma 
ri* • — Delle Vittorie- TU'- -i*n d i^rre — 
0»n'i: Peiit'o r-lla t'=f-*<'i — Elea: Ocan-
n Etna:* — Eic«hi:r: ^e-ilara al Vxr<~r« 
— Far:est: Il p-.n'a f ao ••» — Ftaice: l'i 
io=n n*»tii — Flan«u : Ticr- d»I F»a;»Ia 
— Fallii: I» «'-;» ìs- if- ' - i ' i — Giìltna: 

la d^T-» c«» TO-;1<I — Giahs Cejari* Vr!M 
li d'ERa — Giani: np^so — Iateritle: Para
fi-© per tre — la jna : 0" yl» -10 — Iris: 
V->2 li y**o di-'.iti'are — Italia: I! Ésh" 
ìi Tarn* - Miiric»- l..-t a v a e d~-. — 
K i n h i : Ritnrro — Modersinisi: «a'a A-

ÌKZi C-I -* a! 
' fa rvn — Nermtaw IJI para'a «MJ'aJI'-jm 
— Slot»: l a ry>r*! **«>*> *a — Odiiealcsi: 1 
izi a'T»-*;ri?ri — OliTfif I tz» a""Pi'2rifri 
— Orfeo: Il ««71-» di F-tt--ll* e d.«. — 
JttiTiaao: !>-.Hra «**! n i » — Palino: Pi-
;r.-rv.(» » ìtrr — Pl lc t lmi : V'kn «"i d,";,a 
— Pinoli: 0' «nV n-i-> e d'r. — Plasetane: 
W«i"ni aslnv'-'i-be. ere 17 e l.s lo — Pili-
la ici Marcienti: LVola dei d.n-nt"ati e d* e. 
— Qiinaale: *al.'1n« aTiw* e Ftili-n di 
l!»-v i f i i — Qcinsetla. or* 17. W 21 "0: 
1 Ti» P'-.p'rii"^ • — Rijita- I V f - n * nullo 
? di«\ — Rn- Ti D-<iro ri»«ria — Unite: 
A nrd di M-inia — Rtroli: Wj'-tri di 
•«aMo e La craade f^ba-'«s'» — R M I : Ln 
-ri/ 'o eie « T O ' — Su* Csinlai: Il «Me di 
»p-it"JSii-« — Sii» Pi» XII. L* tigre d«i 
-an . S'*.t. Iir.^3 n. ? : i»-. — Si l i ru : La 
r>-'*ra m i c e t t i — Stilino- W"rt» nera e 
-•-ì. 't — laici» MarjVnti: I «ine a^ienìo-
nen — SITSII: Il ?««orr. «eir'to di Tariaa 
— Sserdla: (|jeirio'»r''' 'intiaeito — Silta-
£»?»: Payi pr'P'Ie n'olir H" e cartoni — 
Snitrciatmi-. I naeitri di k*1b • la (rande 
-nT.S«tt«n'* — Triiien L; *it» t un'altra 
c*a — Trilli»' Il ntorf» «ftirn^no hvmhile 
— Villano- la im-j'.i» bugiardi — XXI Aprili: 
1! tiscelb miledttto. 

Al no to Calzaturificio — VIA GOITO, J (Minis tero delle F inanze) 

S A U R A F F 
Per la ilajioai utiTa iolaiiala Tendila di turpe, nsriti a piteli ctitulisul» 

O N E S T I S S I M I 
OFFERTA SPECIALE: t c i E R A , D E L S A N D A L O 
s'£r&r&:.?"aS.T°. L. 1300 - noo • IMO 

500 • 700 
500 - 700 

2500- 2900 
1500 - 1900 

SANDALO economico nomo . 
S A N D A L I raj-aKl (pelle e cuoio) 

bianco e colori dal N. 34 al 33 
SCARPE uomo vitello colore, 

doppio fondo cuoio . . . . 
SCARPE donna ultima moda: 

\itelIo, capretto e camoscio. 
Colori assortiti, da . . . . 

R E G A L I A M O 
tetra paia icarponclni e sandali camoscio bianco 

L. 400 • 
L. 400 -
L. 2300 -
L. 1000 -

e cuoio M . 
"L. 5M al paio — Sandali fantasia donna L. 45» - fi*» 

CUOIO CUOIO CUOIO 
st L . 5 8 0 

Semenze L. 120 « Broccame L, 100 
SCONTO S P E C I A L E 

PER RIVENDITORI . COMUNITÀ», C O O P E R A T I V E ECC. 

ROMA - VIA NIZZA N 42 (P. FIUME) - ROMA 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Prof. Dott. G. DE BERNAR0LS 
SPECIALISTA VENEREE E PELLE 

RI POTENZA 
Disturbi e anomalie sessuali 
Ore 9M3 - 16-1*; festivi 10-U 

VIA PRINCIPE AMEDEO N. C, 
anjt Via Viminale (presso Stazione^ 

Dott LI VIRGHI 
Specialista to annotta (malattie gè-
mto-urmane e veneree - Via Tacito, 't 
rp.za Cola Rienzo) t-14: n-Jt - tei. U1M* 

Gabinetto Medico Cblrorcico 

D^ L C0LAV0LPE 
PR2MIATO UK1VER3TTA' aMRlfcJ 

VENEREE-PELLE 
VIA GIOBERTI. 3 0 *m« Stnm) 
Aut Pret. 33793 del t-»-H4« • ROMA 

Dott. YANK0 PENEFF 
Specialista OennosJfllopatJoo 

MALATTIE VENEREE • PELI» 
wu Palestre 1» o T> »n» « ore t-1*. M-" 

Doti. P. MONACO 
Veneree . Pelle • Esami del sangne 
e microscopici • Ginecologia . Ctnoj. 
roldl • Vene varicose. Salarla, u 
(P Fiume) tnt. 4 • Tel 3S2-9S0 (3-21) 

Dott. ALFREDO STROM 
MAIiATTIE VENEREE • PEIXB 
E M O R R O I D I - V A R I C I 

RAGADI • PIAGHE • IDROCELB 
Cura indolore e senza operadoot 

CORSO UMBERTO B04 
Telefono 61-929 - Ore 8-90 

Dott David STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cara indolore e «eoza operazioni dea* 
EMORROIDI Rosodi 

Piagli* VENI VARICÓSE 
VENERE* - PELLS 

Via Cola di Rienzo 152 
relel. S4-M1 • Ora • - » • f w t • . » 

Dott. GIORDANELLt 
VENEREE e PELLE 

EMORROIDI e VARICI 
cura senza operazione 

Conte Verde, 1 (Ang. P.zza Vittorio) 
Telefono ?6*.«t1 - 9-M 

Doti. THEODOR LANZ 
VENEREE - PELLE 

(tei. ore s-3t («at or* t>lf) 
v u CoU d) Riera» 15» re) M-

-,„m,m„Mrrfrrfrr*wwff****'***rrm*******v/y/yi 

INSETTI 
IrUirwtM:» nJleal» t«na.-ieiiea »re»»otir. irati» 

CIANA VU NuiMala M3 Tel 485-914 

OIIVIIOI 
Distruzione radicale e j l l f B A R 
• L'Antiparassitaria » # I # • « « R 

. i 

1 ; 

. I 

• i 

j 

ì M 

.; 

; 1 

\ \ 

•ti 

, I l 

« \ 

Isa >".»-^«*ai -f «to'». v | r*» »•» « • • » -» TT^ ^55 l / u * ."^ •-•- fc »~_ » . ..x_ (K 

file:///eniva
file://�/nnlinl
http://Sfaizr.nl
file:///itelIo

